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GOVERNO: MARINI (CHIRURGHI) APPELLO AL PARLAMENTO, FATE PRESTO 

Il Presidente ACOI Marini: il Sistema sanitario nazionale non può andare in lista d’attesa. Lanciato sui 

social hashtag #FatePresto 

https://www.acoi.it/site/04_news/120_venerdi.aspx


“Siamo impegnati ogni giorno nelle strutture ospedaliere per fronteggiare la pandemia e gli effetti di questa 

sui pazienti non-Covid e l’ultima cosa a cui pensiamo è entrare nel dibattito politico. Ma da queste nostre 

postazioni, guardando i nostri pazienti, i familiari, il personale sanitario non possiamo non chiedervi di 

risolvere questa crisi di governo nel più breve tempo possibile: fate presto, nessuno può permettersi pause 

o, peggio, instabilità. Il Sistema sanitario nazionale non può andare in lista d’attesa” 

E’ quanto dichiara il Presidente ACOI -Associazione Chirurgi Ospedalieri Italiani- Pierluigi Marini 

“In questi mesi - continua Marini - abbiamo perso oltre 600 mila interventi chirurgici, ci sono ambulatori 

chiusi, interi reparti di chirurgia serrati o riconvertiti in posti letto Covid, sale operatorie decimate per 

destinare i chirurghi nei Pronto Soccorso e nelle aree Covid, non si hanno certezze sulle risorse destinate dal 

Recovery Fund per la Sanità. Se continua così per la sanità pubblica tra Covid e interventi chirurgici soppressi, 

il 2021 potrebbe essere peggiore del 2020” 

“Per fronteggiare questa emergenza sanitaria - conclude Marini - servirebbe un vero e proprio piano 

Marshall: un piano straordinario per sostenere la sanità pubblica sbloccando le nuove assunzioni e mettendo 

in campo investimenti strutturali e tecnologici. Ma per farlo serve un Governo operativo che non perda 

neanche un minuto di tempo. Per questo il nostro appello al Parlamento #FatePresto: non lasciate soli milioni 

di italiani, gli effetti negativi della instabilità e dei ritardi si mostreranno tutti nel tempo”. 

 

 
INVIO CONTRIBUTI 

Daedline 31/01/2021 
 
«sesso_c» «nome» «cognome» 
Per inviare contributi al 39° Congresso nazionale ACOI procedi come segue 
 

• Registrati al sito del congresso utilizzando le tue credenziali ACOI 
https://www.acoi.it/nazionale2021/03_a_01_iscriviti_al_congresso.aspx 
conferma i tuoi dati anagrafici ed aggiornali o completali in caso fossero cambiati 
 

• Successivamente accedi alla pagina per inviare una COMUNICAZIONE 
https://www.acoi.it/nazionale2021/ar_abstract.aspx  
Completa il form, e ricorda, prepara il tuo lavoro in word ed utilizza il copia e incolla per 
compilare la scheda. Le sessioni non hanno durata infinta e si rischia di perdere il lavoro 
se la pagina resta aperta troppo a lungo. 
 

• Se vuoi inviare un VIDEO 
https://www.acoi.it/nazionale2021/ar_video.aspx   
Completa il form, e ricorda, prepara il tuo lavoro in word ed utilizza il copia e incolla per 
compilare la scheda. Le sessioni non hanno durata infinta e si rischia di perdere il lavoro 
se la pagina resta aperta troppo a lungo. 
 

 
Non ricordi le tue credenziali ACOI? Recuperale ora 
https://www.acoi.it/area_blu/recupera_password.aspx 
inserisci la tua email, riceverai una email con i tuoi dati 

https://www.acoi.it/nazionale2021/03_a_01_iscriviti_al_congresso.aspx
https://www.acoi.it/nazionale2021/ar_abstract.aspx
https://www.acoi.it/nazionale2021/ar_video.aspx
https://www.acoi.it/area_blu/recupera_password.aspx


 
Se hai difficoltà chiamaci 
Cal center 081.19313816 attivo dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 16.30 
Oppure scrivici customercare@softitalia.net  
 

RISCHI CHIRURGICI E NUOVE TUTELE 
 

La sala operatoria rappresenta sicuramente uno degli ambienti sanitari con elevati livelli di rischio clinico e 

rischio collegato alla sicurezza dei luoghi di lavoro. Accanto ai rischi che possono correre i pazienti, non sono 

trascurabili i rischi a carico dei chirurghi, legati all'esposizione a sangue e altri fluidi corporei nonchè i rischi di 

esposizione al fumo chirurgico che rappresenta un problema molto serio per i membri dell'equipe e per chi 

risponde della sicurezza (operatori sanitari e pazienti). 

Com'è noto durante le procedure chirurgiche a mezzo laser o unità elettro-chirurgiche, la distruzione termica 

dei tessuti crea i fumi chirurgici contro cui le maschere chirurgiche standard degli operatori non rappresentano 

una protezione sufficiente. 

L'impegno che il personale sanitario attua nelle sostituzioni dei contenitori monouso per la raccolta dei liquidi 

li sottopone poi a pericoli legati alle contaminazioni accidentali. 

I chirurghi e i pazienti hanno diritto a condizioni ambientali che non mettano a rischio di danno grave la loro 

salute. Relativamente all'evacuazione dei fumi si registrano vari progressi sia nella conoscenza dei rischi 

associati al fumo chirurgico sia nella tecnologia dei dispositivi di evacuazione e nel tempo sono migliorate le 

attrezzature per l'evacuazione dei fumi realizzando presìdi in grado di catturare efficacemente il fumo 

chirurgico già alla fonte, muniti di protezioni interne assai pratici.  

Molte strutture hanno istituito unità dedicate all'aspirazione dei fumi che forniscono una soluzione 

soddisfacente per risolvere il problema, per esempio mediante la gestione dei rifiuti liquidi ed evacuazione dei 

fumi  in unico dispositivo progettato per la sicurezza degli operatori. Purtroppo però una percentuale elevata 

di ospedali e cliniche ancora non dispone di procedure e di presìdi adeguati. 

Nel momento in cui vengono usati per tagliare, coagulare, vaporizzare, oblare i tessuti gli apparecchi elettro-

chirurgici provocano un riscaldamento delle cellule e la rottura di membrana con conseguente liberazione di 

composti chimici che si disperdono nell'aria. I fumi chirurgici possono contenere sotto prodotti chimici simili 

ad altri fumi come quello di sigaretta e l'esposizione a fumi chirurgici equivale al fumo di 27/30 sigarette al 

giorno. Vi sono composti come benzene, monossido di carbonio, maldeide, acido cianidrico, metano, fenolo, 

toluene: tutti prodotti cancerogeni  e il fumo viaggia a 60 km orari. Ciò significa che il controllo delle infezioni 

ambientali necessita di sistemi di aspirazione molto efficaci per catturare il particolato dannoso per la salute, 

facendolo tempestivamente prima che sia inalato il fumo per via respiratoria da parte degli  operatori. 

Non si può ignorare che possono intervenire seri problemi respiratori, mal di testa, irritazione di occhi e pelle 

e perfino tumori ed epatite in danno dei chirurghi che prestano la loro attività in sala operatoria e inalano 
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fumo chirurgico. Occorre senz'altro programmare iniziative che rendano obbligatorio l'uso di dispositivi di 

evacuazione dei fumi in sala operatoria per evitare gravi danni alla salute dei professionisti e dei pazienti. 

A parte le differenze legate al tipo di intervento, al tessuto trattato, allo strumento utilizzato, all'intensità 

dell'energia, è stato riscontrato che  i fumi e i danni da fumi chirurgici sono della medesima portata e questo 

ha giustificato l'introduzione di normative di prevenzione e tutela in alcuni paesi ad es. in Danimarca la 

normativa è in vigore dal 2001 e prevede la rimozione dei fumi in ambiente chirurgico, quindi non solo nelle 

sale operatorie ma anche negli ambulatori privati e in tutti i luoghi in cui sono utilizzati strumenti elettro-

chirurgici. Rispondendo al monito dell'Unione Europea il danish working environment act del 2010 ha 

rafforzato gli obblighi per eliminare l'inquinamento dell'aria nei luoghi di lavoro e quindi ridurre i fumi 

chirurgici. Normative simili si rinvengono in Canada, in Australia, nel Galles, in California. E' significativo notare 

che negli Stati Uniti circa 500 mila tra chirurghi, infermieri ed anestesisti di sala operatoria sono esposti ogni 

anno a rischi dei fumi chirurgici. Il problema è dunque fortemente sentito in tutti i paesi che fanno ampio 

utilizzo di tecniche chirurgiche avanzate e necessitano perciò di un costante controllo dei fumi. Purtroppo in 

vari Stati membri UE e anche in Italia  attualmente non esistono ancora standard specifici di sicurezza per il 

controllo dei fumi, delle apparecchiature laser ed elettro-chirurgiche. La problematica della sicurezza in questo 

campo è intrascurabile e merita di essere presa in considerazione. In proposito val la pena  ricordare che l'art. 

1 della legge Gelli (24/2017) impone il monitoraggio e la prevenzione dei rischi e degli eventi avversi e questo 

tanto a tutela dei pazienti quanto degli operatori; che l'art. 2087 cc impone al datore di lavoro l'adozione di 

misure per tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro, che la Costituzione agli art. 

32 e 35, l'art. 9 dello statuto dei lavoratori (l. 300/1970) e la Carta Sociale Europea del 1961 impongono al 

datore di lavoro di approntare doverose tutele.  

Il DL 626 del '94 e 151 del 2015 nonchè il Testo Unico 81/2008, ci rammentano che occorre rispettare le 

normative antinfortunistiche , evitare i rischi per i lavoratori, che il datore di lavoro ha precisi doveri di 

prevenzione e interposizione di misure atte a scongiurare i rischi professionali. Da questi rischi possono 

derivare malattie/patologie legate all'attività lavorativa, che giustificano anche richieste di  risarcimento del 

danno. 

Dalla Direttiva Europea 89/654 sui requisiti minimi di sicurezza sul luogo del lavoro, tanti  progressi sono stati 

fatti.  Sicuramente il Testo Unico del 2008 e la legge Gelli possono aprire la strada per ulteriori sviluppi di 

garanzie per i chirurghi e proseguire su questo versante al fine di raggiungere specifiche tutele. 

L'ACOI può svolgere un ruolo significativo nell'ambito della ricerca e formazione in materia nonchè suggerire 

un intervento legislativo o ministeriale per tutelare i propri soci. 

 

Avv. Vania Cirese 

 

 



 

 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO 
UNICO PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e 
Cittadino Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 

 

 
 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
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